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1. Introduzione

Il presente documento è approvato dal Consiglio di Amministrazione del Confidi Confeserfidi soc. cons. a r.l. in conformità alle Disposizioni di Vigilanza di cui al par. 2, Titolo III – Organizzazione amministrativa e contabile e controlli interni, Capitolo 1 - Organizzazione amministrativa e contabile e controlli interni, Sezione II – Governo societario di cui alla Circ. 288/2015 e s.m.i.

Lo stesso è sottoposto a riesame con cadenza almeno annuale.
2. Obiettivo del documento
L’obiettivo del documento è di definire le politiche di remunerazione e incentivazione, declinando ruoli e compiti dei soggetti coinvolti, e illustrando in particolare:

· i ruoli e le responsabilità attribuiti ai diversi organi/soggetti di Confeserfidi in materia di politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione;
· i principi, i criteri e le metodologie utilizzate da Confeserfidi nell’identificazione del “Personale più rilevante” con riferimento al personale interno;
· le principali caratteristiche del sistema di remunerazione ed incentivazione, implementato da Confeserfidi per il proprio personale, nonché per i soggetti rientranti tra il “personale più rilevante” e per il personale appartenente a particolari categorie (soggetti autorizzati alla promozione e/o al collocamento dei prodotti/servizi)
3. Normativa di riferimento

Il presente documento di politica di remunerazione ed incentivazione è redatto conformemente alla seguente normativa di riferimento:

· Circ. 288/2015, Tit. III, cap. 1, sez. II – Governo societario - il quale stabilisce che “…l’organo amministrativo adotta e riesamina con periodicità almeno annuale la politica di remunerazione ed è responsabile della sua corretta attuazione; assicura, inoltre, che la politica di remunerazione sia adeguatamente documentata ed accessibile all’interno della struttura aziendale”, recepita nel Regolamento n. 1 “Struttura del Confidi”;

· Art. 450 CRR (Regolamento UE 575/2013) – Politiche di remunerazione - che individua le informazioni da pubblicare in merito alle politiche di remunerazione all’interno dell’informativa al pubblico, redatta annualmente ai sensi della Circolare della Banca d’Italia 288/2015, Titolo IV, Capitolo 13 “Disposizioni di Vigilanza per gli intermediari finanziari” e pubblicata sul sito internet di Confeserfidi;

· Circ. 285/2013 - Parte Prima - Recepimento in Italia della CRD IV - Titolo IV - Governo societario, controlli interni, gestione dei rischi - Capitolo 2 - Politiche e prassi di remunerazione ed incentivazione, la quale applicandosi alle banche può essere presa ad esempio dall’intermediario come linea guida all’adozione di politiche di remunerazione in compliance.

4. Definizioni

Remunerazione: ogni forma di pagamento o beneficio corrisposto, direttamente o indirettamente, in contanti, strumenti finanziari o beni in natura (fringe benefit), in cambio delle prestazioni di lavoro o dei servizi professionali resi dal personale dipendente.
Remunerazione fissa: la componente retributiva, adeguata rispetto ai livelli di mercato, fondamentale per ricompensare le responsabilità del ruolo, l’esperienza richiesta al titolare per essere performante nel proprio lavoro.

Remunerazione variabile: i) ogni pagamento o beneficio il cui riconoscimento o la cui erogazione dipendono dalla performance, comunque misurata (obiettivi di reddito, volumi, etc.), o da altri parametri (es. periodo di permanenza), escluso il trattamento di fine rapporto stabilito dalla normativa generale in tema di rapporti di lavoro; ii) i benefici pensionistici discrezionali e le pattuizioni sui compensi relativi alla cessazione anticipata del rapporto di lavoro o della carica (cd. golden parachutes).

Benefit: la parte della remunerazione corrisposta in forma non monetaria, con esclusione dei pagamenti o benefici marginali, accordati al personale, che rientrano in una politica generale della società e che non producono effetti sul piano degli incentivi all’assunzione o al controllo dei rischi.

Personale: i) i componenti degli organi con funzione di supervisione strategica, gestione e controllo; ii) i dipendenti e collaboratori.
Personale più rilevante: le categorie di soggetti la cui attività professionale ha, o può avere, un impatto rilevante sul profilo di rischio dell’ente.

5. Governance delle Politiche di Remunerazione ed Incentivazione
Il modello di governance retributiva, adottato da Confeserfidi, mira ad assicurare che le politiche di remunerazione ed incentivazione non siano in contrasto con gli obiettivi ed i valori aziendali, le strategie di lungo periodo e le politiche di prudente gestione del rischio, e che siano, inoltre, disegnate in modo tale da favorire il rispetto del complesso delle disposizioni di legge, regolamentari e statutarie applicabili a Confeserfidi.

In Confeserfidi, nel processo di determinazione delle politiche di remunerazione, intervengono i seguenti organi sociali: 

· l’Assemblea dei soci, la quale da Statuto Sociale approva le remunerazioni a favore dei componenti degli organi con funzione di supervisione strategica, gestione e controllo, ai sensi rispettivamente degli articoli 29, 34 e 36 dello Statuto; 

· Il Consiglio di Amministrazione, il quale assume decisioni inerenti le remunerazioni degli amministratori investiti delle cariche di Presidente, Vicepresidente, Amministratore delegato o di consiglieri di amministrazione cui sono state attribuite specifiche deleghe operative, sentito il parere del Collegio sindacale (art. 29.2 dello Statuto). Il CDA è inoltre l’organo competente a decidere in merito alle politiche di remunerazione ed incentivazione riguardanti il personale dipendente e i collaboratori; il Consiglio di Amministrazione adotta e riesamina con periodicità almeno annuale la politica di remunerazione ed è responsabile della sua corretta attuazione, assicurando, inoltre, che la politica di remunerazione sia adeguatamente documentata e accessibile all’interno della struttura aziendale.
· L’Amministratore Delegato, il quale assume decisioni inerenti la remunerazione delle reti terze abilitate all’offerta fuori sede; l’Amministratore Delegato, con il concorso di tutte le funzioni/uffici aziendali coinvolti, è garante del corretto svolgimento del processo delineato e propone al Consiglio di Amministrazione la politica di remunerazione ed incentivazione.

Altri soggetti coinvolti:
· L’ufficio Amministrazione e Finanza, congiuntamente all’Ufficio Affari generali, legali/Personale, supporta il Consiglio di Amministrazione fornendo le evidenze numeriche necessarie alla definizione dei sistemi di remunerazione e verificando che siano coerenti con le scelte complessive dell’intermediario.
· L’Ufficio Affari generali, legali/Personale, sulla base delle politiche adottate, declina il sistema di remunerazione e incentivazione.

· La Funzione di Controllo di conformità (Compliance), ferme restando le responsabilità per l’espletamento dei compiti previsti da normative specifiche, verifica la coerenza del sistema premiante aziendale (in particolare retribuzione e incentivazione del personale) con gli obiettivi di rispetto delle norme, dello Statuto, nonché di eventuali codici etici o altri standard di condotta applicabili all’intermediario.

· La Funzione Risk Management verifica la coerenza complessiva delle politiche di incentivazione con il modello di business, con gli obiettivi strategici, con il livello di rischio sostenibile di Confeserfidi ed i processi di gestione del rischio.

· La Funzione Internal Audit, con frequenza almeno annuale, verifica la rispondenza delle prassi di remunerazione alle politiche approvate e alla normativa vigente; gli esiti della verifica condotta sono portati a conoscenza del Consiglio di Amministrazione.

6. Personale più rilevante

Il criterio che Confeserfidi adotta, in coerenza con quanto indicato dal Regolamento Delegato (UE) N. 604/2014 per identificare la “categoria del personale più rilevante” si basa sull’impatto sostanziale che l’attività professionale del personale ha sul profilo di rischio dell’ente.
Ai sensi del citato Regolamento, le categorie di personale rilevante le cui attività professionali hanno un impatto sostanziale sul profilo di rischio dell’ente comprendono:

· tutti i membri dell’organo di amministrazione e dell’alta dirigenza:
· il Presidente del Consiglio di Amministrazione
· l’Amministratore Delegato
· gli altri componenti del Consiglio di Amministrazione
· i membri del personale con responsabilità manageriali sulle funzioni di controllo:

· Risk Management

· Compliance e Antiriciclaggio
· Internal Audit

· i membri del personale con responsabilità manageriali sulle unità operative aziendali rilevanti dell’ente; nello specifico, il confidi nel definire i membri del personale che hanno un impatto sostanziale sul profilo di rischio dell’ente ha applicato in primis i criteri di cui all’art. 5, lett. a) del Regolamento delegato n. 923 del 2021, il quale individua a tal fine i membri del personale con responsabilità manageriali riguardo a:
· gli affari giuridici;

· la solidità delle politiche e delle procedure contabili;

· le finanze, compresa la fiscalità e il budgeting;

· l’esecuzione di analisi economiche;

· la prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo;

· le risorse umane;

· lo sviluppo e l’attuazione della politica di remunerazione;

· le tecnologie dell’informazione;

· la sicurezza delle informazioni;

· la gestione degli accordi di esternalizzazione di funzioni essenziali o importanti […]”.
Sulla scorta di tale criterio sono stati individuati come personale rilevante i responsabili dei seguenti uffici:
· Affari generali e Personale
· Amministrazione e Finanza
· Pianificazione, controllo di gestione e Organizzazione
· Affari legali, Monitoraggio e Operations
· Delegato crediti

· Information Technology
Per analogia sono stati, inoltre, classificati come personale rilevante in relazione all’impatto sostanziale della propria attività professionale sul profilo di rischio dell’ente, i responsabili delle seguenti unità operative aziendali:
· Divisione Consulenze e BPO

· Divisione Soluzioni Finanziarie

· Ufficio Marketing e Comunicazione

Per quanto riguarda i soggetti abilitati all’offerta fuori sede, sia essi dipendenti o reti terze, nello svolgimento della loro attività professionale di promozione, collocamento di prodotti e servizi, non hanno un impatto sostanziale sul profilo di rischio del confidi, in quanto privi di responsabilità gestionali e di poteri decisionali; inoltre nello svolgimento della loro attività sono sottoposti a precisi indirizzi e controlli da parte della Direzione e dalle strutture preposte.
Per quanto sopra, la platea del personale rilevante è composta, alla data di redazione del presente documento, da n. 16 soggetti.
7. Remunerazione degli Amministratori
L’Assemblea dei soci del 28/04/2020 ha deliberato di non determinare alcun importo complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche e di demandare al Consiglio l’assegnazione, ai singoli componenti, dell’emolumento di rispettiva spettanza, in relazione al tipo di attività svolta e all’impegno che essa richieda, conformemente all’art. 29 dello Statuto Sociale.
· Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

È destinatario di un compenso fisso stabilito dal Consiglio di Amministrazione con delibera, nonché del rimborso, anche forfettario, delle spese sostenute in ragione del suo ufficio.

In nessun caso è destinatario di remunerazione a fronte del raggiungimento di indici di redditività o di utili
Dispone di una polizza assicurativa “responsabilità civile”.

· Componenti il Consiglio di Amministrazione
Sono destinatari di un compenso fisso, stabilito dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 23/09/2022, per le attività svolte in relazione al mandato di consigliere e per il perseguimento degli obbiettivi strategici del Confidi, ai sensi dell’art. 29.3 dello Statuto sociale (nonché per le eventuali deroghe operative ricevute ai sensi dell’art. 29 c.2), nonché di un gettone di presenza per ciascuna partecipazione a riunioni del Consiglio di Amministrazione, e del rimborso delle spese effettivamente sostenute in ragione del loro ufficio; in nessun caso sono destinatari di remunerazione a fronte del raggiungimento di indici di redditività o di utili, anche se investiti di particolari cariche.

Dispongono di una polizza assicurativa “responsabilità civile”.

· Amministratore Delegato

È destinatario:

i) di un compenso fisso definito dal Consiglio di Amministrazione per l’espletamento della sua funzione; 
ii) di un gettone di presenza per ciascuna partecipazione a riunioni del Consiglio di Amministrazione; 
iii) del rimborso, anche forfettario, delle spese sostenute per l’espletamento delle sue funzioni.

Nella qualità di dipendente di Confeserfidi, è destinatario di una retribuzione conforme alle previsioni del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il Commercio e Terziario, tempo per tempo vigente; in nessun caso è destinatario di remunerazione a fronte del raggiungimento di indici di redditività o di utili.

Dispone di una polizza assicurativa “responsabilità civile”.

8. Remunerazione dei Sindaci
I componenti il Collegio Sindacale sono destinatari di un compenso stabilito dall’Assemblea, pari al minimo delle rispettive tariffe professionali, maggiorato del 50% a favore del Presidente del Collegio Sindacale, e dell’eventuale rimborso delle spese sostenute per l’espletamento delle loro funzioni; per quanto concerne il rimborso chilometrico delle spese di viaggio, la relativa liquidazione avviene sulla base delle tabelle ACI, tempo per tempo vigenti.

Non sono destinatari di alcuna componente variabile o collegata a risultati aziendali.

Dispongono di una polizza assicurativa “responsabilità civile”.

9. Remunerazione del personale dipendente
Nel rispetto delle deliberazioni in materia assunte dall’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione stabilisce le retribuzioni corrisposte al personale dipendente, tenuto conto delle previsioni del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il Commercio e Terziario, tempo per tempo vigente, e provvede, previa proposta dell’Alta Direzione, alla determinazione delle relative attribuzioni.

Il Consiglio di Amministrazione può riconoscere al personale dipendente specifiche indennità di funzione in base alle responsabilità assunte e/o all’impegno lavorativo richiesto.
Per il personale dipendente che non svolge funzioni commerciali non è prevista una retribuzione variabile, ma possono essere previsti dei premi e dei benefici marginali, di volta in volta individuati dal Consiglio di Amministrazione.
Per tutti i dipendenti il CdA ha deliberato la facoltà di poter usufruire di benefici marginali consistenti nella richiesta di prestiti a tassi inferiori rispetto a quelli di mercato, specificando il vantaggio per i dipendenti.
10. Remunerazione del personale più rilevante

Tra il personale più rilevante:

i) i responsabili delle funzioni aziendali di controllo (Compliance e Antiriciclaggio, Internal Audit, Risk Management) sono remunerati tramite una retribuzione fissa, definita in funzione del ruolo ricoperto, del livello di responsabilità, dell’impegno connesso al ruolo; non sono previste componenti variabili legate ad un sistema di incentivazione parametrato al raggiungimento di specifici obiettivi e/o risultati;
ii) Al responsabile Compliance, in quanto responsabile DPO, è riconosciuta un’indennità di funzione temporanea e revocabile;
iii) Al responsabile Risk Management è riconosciuta una indennità di funzione temporanea e revocabile;
iv) i responsabili delle unità operative/aziendali aziendali più rilevanti sono remunerati esclusivamente tramite una retribuzione fissa.

11. Remunerazione del personale dipendente che svolge funzioni commerciali

Nel caso di personale dipendente che offre prodotti/servizi ai clienti, interagendo con questi ultimi, nonché di soggetti a cui queste risorse rispondono in via gerarchica, Confeserfidi adotta ed applica politiche di remunerazione che tengono conto dei diritti e degli interessi dei clienti in relazione all’offerta dei prodotti. 

A tal fine, Confeserfidi assicura che la componente variabile della remunerazione, ove prevista, sia adeguatamente bilanciata rispetto alla componente fissa della remunerazione stessa, e non costituisca un incentivo ad offrire uno specifico prodotto particolarmente vantaggioso per l’intermediario, ovvero per i dipendenti e sia soggetta a meccanismi di correzione tali da consentirne la riduzione (anche significativa) o l’azzeramento.
Il personale dipendente che svolge funzioni commerciali è remunerato esclusivamente tramite una retribuzione fissa.
Per il personale dipendente che non svolge funzioni commerciali non è prevista una retribuzione variabile, ma possono essere previsti premi e benefici marginali, di volta in volta individuati dal Consiglio di Amministrazione.
Per tutti i dipendenti che svolgono funzioni commerciali il CdA ha deliberato l’assegnazione di autovetture aziendali (reperite con la formula del Noleggio a Lungo Termine) per l’espletamento della loro attività e, a fronte della possibilità di uso promiscuo delle stesse, ha disposto il parziale ristoro da parte dei dipendenti assegnatari del costo del noleggio sostenuto dal Confidi, tramite trattenuta mensile in busta paga.
Tutte le vetture sono state comunque riconsegnate.
12. Remunerazione delle reti terze abilitate all’offerta fuori sede

Nel caso di addetti alle reti terze che offrono prodotti/servizi ai clienti, interagendo con questi ultimi, nonché di soggetti a cui queste risorse rispondono in via gerarchica, Confeserfidi adotta ed applica politiche di remunerazione che tengono conto dei diritti e degli interessi dei clienti in relazione all’offerta dei prodotti. 

A tal fine, Confeserfidi assicura che la componente variabile della remunerazione, ove prevista, sia adeguatamente bilanciata rispetto alla componente fissa della remunerazione stessa, e non costituisca un incentivo ad offrire uno specifico prodotto particolarmente vantaggioso per l’intermediario, ovvero per gli intermediari del credito, e sia soggetta a meccanismi di correzione tali da consentirne la riduzione (anche significativa) o l’azzeramento.
Per i soggetti abilitati all’offerta fuori sede, legati a Confeserfidi da uno specifico contratto sulla base del quale svolgono, in via autonoma (e senza rappresentanza), attività di promozione e collocamento dei prodotti e servizi finanziari e di consulenza di Confeserfidi, la remunerazione è descritta nell’allegato economico al mandato sottoscritto ed è costituita da sole componenti variabili.
Le reti terze abilitate all’offerta fuori sede sono composte, alla data di redazione del presente documento, complessivamente da 97 soggetti distribuiti tra: agenti in attività finanziaria e società di agenzia in AF; agenti assicurativi; mediatori creditizi; associazioni di categoria; Confidi minori.
13. Remunerazione di altri soggetti
Revisione legale dei conti

Il corrispettivo spettante al soggetto incaricato della revisione legale dei conti è determinato dall’Assemblea all’atto del conferimento dell’incarico e per l’intera durata dello stesso, oltre al rimborso delle spese vive sostenute per lo svolgimento del lavoro, nonché del contributo di vigilanza versato alla Consob dalla suddetta società.

Collaborazioni e incarichi professionali

I criteri di conferimento degli incarichi professionali e di collaborazione sono ispirati a principi di competenza, economicità, trasparenza e correttezza.

La remunerazione dei collaboratori che prestano la propria opera con contratto diverso dal rapporto di lavoro dipendente può prevedere, per specifici casi, anche componenti variabili legate al raggiungimento di obiettivi quantitativi o qualitativi.

Il contratto è regolato attraverso la quantificazione in base all’impegno previsto; si tratta, di norma, di soggetti muniti di competenze specifiche, necessarie per un periodo di tempo limitato, o nell’ambito di particolari progetti, che fungono da completamento e/o supporto alle attività svolte dal personale dipendente.

Tutti i compensi e/o le somme a qualsiasi titolo corrisposte ai soggetti di cui sopra sono adeguatamente documentati e, comunque, proporzionati all’attività svolta, anche in considerazione delle condizioni di mercato e delle norme di legge applicabili.
14. Sistema di incentivazione del personale

Non è previsto un sistema di incentivazione strutturato, anche in considerazione della situazione emergenziale in corso.
Possono essere previsti piani di incentivazione e gare commerciali, anche autorizzati dall’Amministratore Delegato nell’ambito di un plafond deliberato dal Consiglio di Amministrazione, onde realizzare maggiori volumi di vendite (ad es. per tutti i prodotti o per alcuni e/o gruppi di essi) rispetto a quelli programmati, a fronte dei quali possono essere corrisposti ai dipendenti premi, compensi provvigionali e benefit. 

Il Consiglio di Amministrazione può autorizzare l’erogazione di premi ad uno o più dipendenti, o a categorie di dipendenti, per particolari meriti e/o risultati conseguiti. Tali premi, correlati a specifiche azioni / attività o risultati, possono essere definiti una tantum, per un importo non superiore ad una retribuzione mensile, o commisurati ai risultati per un importo non superiore al 25% del beneficio aziendale.
L’erogazione di qualsiasi premio o incentivo è comunque effettuata in seguito a specifica deliberazione del Consiglio di Amministrazione.
15. Informativa

Confeserfidi pubblica sul proprio sito Internet l’Informativa al Pubblico redatta annualmente ai sensi del della Circolare della Banca d’Italia 288/2015, Titolo IV, Capitolo 13 “Disposizioni di Vigilanza per gli intermediari finanziari” e pubblicata sul sito internet dell’intermediario. 

Il predetto documento, in conformità all’art. 450 CRR (Regolamento UE 575/2013) – Politiche di remunerazione - illustra le informazioni da pubblicare in merito alle politiche di remunerazione.
16. Aggiornamento del documento

Il presente documento è soggetto a revisione annuale a cura dell’Ufficio Affari generali e, comunque, ogni volta che si verifichi un cambiamento a fronte dell’emanazione di nuove normative interne ed esterne; le revisioni sono sottoposte all’approvazione del Consiglio di Amministrazione.

Ogni modifica essenziale verrà prontamente comunicata ai destinatari.
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